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Addio a 98 anni
a Giuseppe
Sterpone: era
il partigiano Bill

finale lig ure

Si è spento
il diabetologo
Claudio Ruffino
aveva 73 anni

Rinnovato l’accordo per sal-
vaguardia  della  testuggine  
palustre  Emys  di  Albenga,  
un animale che fa parte delle 
specie di interesse comunita-
rio che vive centro faunistico 
di Leca d’Albenga. Provincia, 
Regione e i Comuni di Alben-
ga,  Garlenda  e  Villanova,  
l’Osservatorio Regionale del-
la biodiversità di Arpal, Co-
sta Edutainment, l’Universi-
tà di Genova, in collaborazio-
ne con le Associazioni am-
bientaliste Pro-Natura Geno-
va Odv,  Emys liguria  Odv,  
OA Associazione WWF Savo-
na e Fondazione Acquario di 
Genova si sono unite per pro-
muovere la tutela di questa 

specie con tutta una serie di 
iniziative  che  coinvolgono  
l’area di Albenga.

«La Provincia – ricorda il 
presidente  Pierangelo  Oli-
vieri - ha tra le proprie fun-
zioni proprio la tutela delle 
biodiversità e svolge il ruolo 
di  gestore  di  Siti  Natura  
2000, garantendo il mante-
nimento o il ripristino dello 
stato di conservazione soddi-
sfacente degli habitat e delle 
specie.  Sia  nell'attuazione  
del suo ruolo fondamentale 
di coordinamento sia per le 
competenze dirette (la Pro-
vincia è Ente gestore delle 
Zone speciali di conservazio-
ne dove la specie Emys è di-

stribuita) è stato avviato un 
progetto di salvaguardia del-
la testuggine palustre Emys 
e formalizzato un protocollo 
d'intesa nel 2001 con diversi 
soggetti, protocollo poi ne-
gli anni rinnovato e amplia-
to fino alla ultima stesura e 
firma di questi giorni. Un per-

corso impegnativo e costan-
te che ribadisce l'impegno a 
tutela della testuggine, con-
siderata estinta, e che oggi 
possiamo ancora ammirare 
e studiare». La novitàè pro-
prio quella della prosecuzio-
ne di questo accordo. G.B. —
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GIO’ BARBERA

E' da rifare il concorso a tem-
po  indeterminato  per  274  
operatori sanitari in Liguria. 
Lo ha deciso il Consiglio di 
Stato che ha bocciato definiti-
vamente  l'esame.  Dopo  la  
sconfitta di fronte al Tar, Ali-
sa perde anche il ricorso in se-
condo grado: fatale la man-
canza di un timbro sui fogli 
utilizzati per la prova scritta 
dell'anno scorso.  Prova che 
era stata superata da 2.000 
aspiranti Oss. Con la loro sen-
tenza in appello i giudici ro-
mani, di fatto, hanno sostan-
zialmente accolto le motiva-
zioni dei colleghi liguri: il fo-
glio fornito dalla commissio-
ne d'esame per formulare le 
risposte ai quesiti, oggetto di 
valutazione  tramite  lettura  
ottica, non erano idoneo a ga-
rantire  l'assoluta  sicurezza  
della genuinità dell'elabora-
to. Alisa, dal  canto suo, ha 
sempre ritenuto invece che la 

modalità operativa adottata 
fosse in realtà più sicura di 
quella auspicata dal Tar, in 
quanto ogni candidato ha do-
vuto inserire sul proprio ela-

borato uno specifico e univo-
co codice a barre fornito al 
momento della prova. Il con-
corso era anche finito sotto la 
lente della magistratura du-

rante la seconda ondata della 
pandemia. Il bando per i 274 
posti era stato pubblicato il 
20 novembre 2019, ma la pro-
va scritta era stata sostenuta 
il 12 maggio 2021. Con la boc-
ciatura il concorso è stato az-
zerato. Ieri pomeriggio è arri-
vata anche la nota di Alisa: «A 
seguito  della  decisione  del  
Consiglio di Stato che si basa 
su mere questioni formali, let-
te le motivazioni e dopo una 
attenta valutazione della sen-
tenza, si provvederà ad attiva-
re tutte le procedure per atti-
vare e ripetere la prova prati-
ca, con la maggiore tempesti-
vità possibile».

La prova già svolta quindi 
dovrà essere ripetuta. Nelle 
more del  giudizio presso il  
Consiglio di Stato Regione Li-
guria, ricorda anche Alisa, ha 
già  dato  indicazioni  alle  
aziende sociosanitarie liguri 
di procedere alle assunzioni 
a tempo determinato. —
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Il partigiano più anziano 
di Finale Ligure è scompar-
so all’età di 98 anni.  Ne 
avrebbe  compiuti  99  il  
prossimo giugno. Ha sfio-
rato  il  secolo  di  vita.  Si  
chiamava Claudio Sterpo-
ne, nome di battaglia Bill. 
Era  figlio  della  finalese  
Maria Bado e del torinese 
Giuseppe  Sterpone.  Un  
giovanotto alto, nero di ca-
pelli, sguardo fiero. Per lui 
la Resistenza cominciò su-
bito. Con l’avvento del fa-
scismo, e il trionfo di Beni-
to  Mussolini,  entrò  nel  
gruppo partigiano di Fina-
le Ligure. Insieme a Paolo 
Galluzzo, nome di batta-
glia U Saetta, Bob il foto-
grafo, Ramon U Dettu’. E 
quindi, nel gruppo di «ban-
diti», come li chiamavano 
i fascisti, ecco spuntare Gi-
no, Cillo, Minego insieme 
al grande amico Giovanni 
Colombo,  detto  Cucco,  
che aveva aperto l’omoni-
ma trattoria lassù a San 
Bernardino,  prima  della  
lunga attività quale consi-
gliere comunale dell’allo-
ra Partito comunista.

Sterpone, dopo la guer-
ra, si era trasferito a Tori-
no, doveva aveva lavora-
to come giornalista e foto-
grafo, anche di guerra. E’ 
riuscito, nella sua amata 
Finale, a partecipare a nu-
merose  commemorazio-
ni della 25 Aprile. Lo invi-
tavano e lui cominciava a 
parlare, ovviamente del-
la  Resistenza  nel  com-
prensorio. E’ stato un uo-
mo di profonda cultura. Il 
primo pensiero? La batta-
glia per la libertà e la de-
mocrazia. P.P.C. —
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albenga cura le testugg ini marine

Enti locali e ambientalisti
ancora uniti per la Emys

Lutto nella sanità savone-
se. Si è spento all’età di 73 
il dottor Claudio Ruffino, 
noto diabetologo. Laurea-
to in medicina all’universi-
tà di Genova, dopo la spe-
cializzazione aveva lavo-
rato al Ruffini di Finale e 
per un periodo anche all’o-
spedale Santa Corona di 
Pietra Ligure, oltre a svol-
gere la sua professione co-
me  medico  mutualista.  
Negli ultimi anni lavorava 
come medico sociale all’in-
terno del Finale calcio e 
prima ancora nelle giova-
nili e nella Prima Squadra 
del Savona calcio negli an-
ni Novanta e Duemila. So-
prannominato «Doc» chi 
lo ha conosciuto lo ricor-
da come un medico gene-
roso, simpatico e ironico. 
«Un grande  professioni-
sta, molto serio e prepara-
to che si dedicava ai suoi 
pazienti con dedizione e 
impegno. Era stimato da 
tutti.  È stato tra i  primi  
diabetologi della provin-
cia di Savona - ricorda Re-
nato Giusto, ex presiden-
te dell’Ordine dei Medici 
e  presidente  regionale  
dello Smi (sindacato me-
dici  italiani)  –  Eravamo 
coetanei e ci conosceva-
mo molto bene. Era una 
persona  disponibile  con  
tutti,  stimata  dai  colle-
ghi, molto attenta nei rap-
porti con i pazienti, che 
ancora oggi lo ricordano 
con grande affetto. Espri-
mo il mio personale cor-
doglio alla sua famiglia». 
I funerali si terranno oggi 
pomeriggio  alle  ore  
15,30 nella chiesa parroc-
chiale di Murialdo.V.P. —
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Sterpone, partigiano Bill

Le tartarughe Emys Orbicularis di Albenga

Claudio Ruffino

SANITà: le asl dovranno dare incarichi provvisori

Il Consiglio di Stato: è da rifare
il concorso per operatori sanitari
Confermata la sentenza del Tar che ha annullato la prova superata
da 2 mila concorrenti che ambivano a 274 posti a tempo indeterminato

Tutto da rifare il concorso per 274 operatori sanitari
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